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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


NOTIZIE ESTERE 
GRANDUCATO DI VARSAVIA; 


Cracovia. 26 Marzo. 


Lb'esettito polneca è riunito in que- 
sin ciuà enel contorni, Se chesta mera= 
viplia la rapi idità con cui si. vanno or Ba- 1 
nizzando le truppe di linea, minore non 
ne eccita la visto de' corpi ‘della leva in 
massa che formano una bella e. mmvinero= 
sà cavalleria, 

Il dipartimento.di. Lublino , benché | 
in leramente occupato dalle trup e rus- 
se, è uno di quelli che si distinguono 
via. più per patriotismo si sig. genera- 

MRaziminaki, maresciallo della Confe- 
derazione,, aveva di-già. procurato all' 
caorcito  parecthi, distaccamenti di-wa- 
perba ‘cavalleria. Egli stesto è énirato 
ora a Cracovia alla testa d'nno squadro- 
ne perfettamente arinato ed equipaggia- 
to, ch'egli è venuto a capo di 
insienie ad onta della presetiza del ne- 
mico nel-dipartiniento. La bella tenuta 
di qursta truppa è unesempioci quin 
to pub. il patriotismo. diretto da ut abi- 
le capo. 

{ Jour, de l'Emp.0) 


Farsavia, 25 Marzo. 


I Russi non hanno ancora intrapreso 
l'assedio regolare «di nesmna delle piaz- 
re \occupate dai Francesi: ts w limi- 
tano a bloccarle con forte che non so- 
no sibbastanza \cunsiderabili per mole- 
star le guernigioni ed impedir Joro di 
far frequenti sortite, 

Le troppe del blocco di Modlin con- 


mini, 6 d'una 


e eeeÈ©=: il 


mettere | 





La sperariza di giovare è sempre la più soave 
delle illusioni . 
Ji Friuli, 


Maniago . Dive. Prel. 


isislono oggidi in parecchi distaccamen- 
ti di fanteria dei depositi dalla 1g.ina 
divistone y formanti da (1500 a 2b00 uo- 
arte del reggimento di 
wlani tartari, d'un distaccamento d'us- 
sari cli Smolenico, è di due reggimen- 
ti di cosacchi, formanti: tutt'insieme 
2000 in 2500 uomini di cavalleria , ri- 
partiti snlle strade di Sierock, Zakroc- 
rya_e Nowidwor, L'artiglieria consiste 
in 8 cannoni sulla strada di Sierock, 6 


\ sulla strada:di Zakroceya,e 2sopra quel- 


| 


La guernigione di 
| 


la di Nowidwor . ll blocco è coman- 
dito dal colonnello Koallowitsch, iotto 
gli ordini -del generale Pahlen, che cos 
manda a Varsavia . 

Modlin ha fatto 
una vigorosa sortita il 18, Essa ha pre- 
so un piccolo convoglio, un officiale, 
28 soldati e 4 pezzi d'artiglieria, 

Non vi sono iruppe a Varsavia. Il 
servizio sl. fa da un cistaccamento di 
tgo tomini a piedi è da 40 ordinanze 
a cavallo, spedito e cambiato ogni cin- 
que giorni dal corpo del blocco di Mo- 
dlin è 

La demolizione delle fortificazioni di 
Praga rcontinva ‘senza interrazione. I 
legnami delle palizzata sono stati ven- 


iduti agli ebrei, 


Dopo: la sommossa che ha avuto luo 
go ultimamente, il popolose ne sta tran- 
quillo. I Russi, che non si sentono in 
| forte, non cslno commettere nuori ec- 
così. In occasione di questa sommossa, 
| im cui cime soldati Russi che avevano 
insultato ‘un fabbricatore di birà , sono 
stati. manomessi dal popolo , il poverna- 
tere ha oltraggiato il presidente della 
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città, battendolo colle proprie mani. 

L'esercito russo che occupa Kaliech 
ed i contorni, è composto di Bm. no- 
mini di fanteria e di 1200 di cavalle- 
rin, con 76 pezzi d'artiglieria, che 
mancano però d'arliglieri, 

ll corpo di Miloradowitsth, starioriato 
verso la frontiera «della Slesia, ascende 


iutl'al più ad Booo vomini tra fanteria | 


e cavallerin. In generale queste truppe 
sono ‘ib pewsimo siato. 
(Jour, ;de d'Emp..) 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Fienna , 4 Aprile. 

Il nontro corpo d'esercito: ne' contor- 
mi di Cracovia d.per lo meno di zom. 
uomini; quello de polacchi è egualmente 
numeroso, 

La presenza ci questi due corpi tie 
né jo soggezione i Russi che trovansi 
ne contorni di Kalisch,.e getta una gran- 
de irresolutezza ne'loro movimenti. 
I. corso sopra Augusta è 1 152, 

{ Gas, de France. ) 
REGNO DI BOEMIA: 
Praga, 13 Aprile, 

Secondo le notizie di. Cracovia , il 
Principe  Poniatoveski trovasi in quella 
città con' un corpo polacco assai consi- 
derabile ; il che obbliga una porzione 
dell'esercito del generale Kutusovy a 
restare nel ‘ducato di Varsavia. 

( Gior. Ital.) 
REGNO D'UNGHERIA. 
Buda 7, Aprile, 

Nel piugno dell'anno scorto, t morto 
n Costantinopoli ut Ebreo ; sarto di 
professione , d'una malattia che offrì 
tutt'i sintomi dell' idrofobia., sebbene 
non vi avesse alcuno che si ricordasse 
ch'egli fosse stato morsicato nà. da ca- 
nio né da altri animali idrofobi . Non 
fu'che.dopo la sua morte che il medi- 
co venne a sapere che, ir8 o Qqualtro 
gioroi prima, il defunto aveva Iggiu= 
stato un mantello ch'era stato lacerato 
da un cane sconosciuto. Secondo l'uso 
de sarti ; l Ebreo nello scucirlo, ne 
sirippoò il filo coi denti, e il veléno 
che xi si era attaccato, mirchiatoti col- 
Ja saliva, gli comonicò la materia mor- 


bifica. Questo fatto offre una prova na» 
vella che da rabbia ci può manifestare 
remta cha ci sia stata lesione, .c_ch'es- 
sa fade‘ progressi altrettanto più vrapidi 
quando l'infezione: ha avuto principio 


i dalla ghiandole salivali, 


{ Jour. de Paris, ) 
IMPERO FRANCESE. 
Magonza 27, Aprile, 


(Estratto di una lettera particolare, ) 
L'arrivo. di 5. -M. l'Imperatore ha 


| 
| prodotto una grande soddisfazione. 
Le notizie che riceviamo ogni gior- 
no dall'esercito parlano tutte dell'entu- 
siasmo che hanno dimostrato. le troppe 


all'udire che stavano per vedere S. M. 
alla loro testa. 

Da «che l'Imperatore è melle nostre 
mura, egli è stato costantemente occu» 
pato: ciò che ha fatto ‘in sì breve tem» 
po supera l'immaginazione. La sua pre- 
senza anima tutto ciò che lo circonda, 
Pare che tutto prenda una muova vita; 
si raddoppia l'attività; 1 lavori s'ingran= 
discono ; le risorse si moltiplicano ; l' 
ardore della vittoria inliamina. totti i 
petti, 

Si può dirlo senza esagerazione, In 
tre giorni -S, M. ha accelerato di tre 
mesi l'organizzazione dell'esercito, 

Del resto tutte le persone sche arri- 
vano dal ‘campo s'accordano in dire che 
ì feggimenti sono nometosi è ben di- 
soiplinati;- che- le nuove ‘troppe ‘sono 
perfettamente ciercitate, e ché daranno 
prova quanto prima davanti al nemico 
che sono degne di combattere a fianco 
delle antiche. 

I passaggi d'ogni cosa. continuano seti- 
za interruzione; l'artiglieria è formi= 
dabile, ed il:materiale dell'esercito non 
si è mai veduto in istato mipliore, 

(J. de I'Emp.) 
Farigi, 25 Aprile, 
SITUAZIONE DEOLI ESERCITI FRANCESI 
NEL KORDj AL 20. AMnILE; 

Danzica, -Thoro; Modlin; Zamosk 

erano nel medesimo stato. 


Stettino, Costrin, Glogan, Spindau 
} n tile” È 


non erato che debolmente bloccate, 
Maddeborgo era il punito di riserva 
ciel Vicerò. 
Vir= 


Ù 


stato; La goernigione di Vittembere 
aveva ritpimio l'altacco a viva forza. 

Il penerale Vandamme éra oltre Bre- 
mag dl generale Sebastiani fra Cella ed 
il Wezer; il Vicerè nella medesima po- 
tizione ; avente la sinistra soll'Elba al- 
le foci della Saale, e ladestta ajl'Hartz, 
ocenpando Berneburg, e la‘sua riserva 
1 Maddeborgo. 

Il Principe della. Moskwa era ad Er- 
futt; il duca di -Ragusi a Gota, occu 
pando Langen-Saltra; il duca-d Istria a 
Eisenach.; il conte Bertrand a Coborga.. 

ll generale Souham era a'‘Weymar. 
La città era stata occupata da g00-us- 
shri prussiani, i quali vennero dispersi 
nella giornata del 19 da uno squadrone 
del to, di mtsori e da uno squadrone. 
badese, sotto g'i ordini del generale 
Labotsiere. Si sono presi loro 60 us- 


sari © 4 officiali; fra'quali trovasi mn. 


ajutante di campo del generale Blucher, 
(- Moniteur ) 
Brema, a9 Aprile. 

Una gran parte delle truppe sotto gli 
ordihi del sig. generale conte de. Van- 
rlumme sl è avanzato. I nostri. avampos- 
ti trovanti in questo momento ad Qlter- 
bberg, città situsta sulla strada di Bre- 
ma ail Amborgo, a 6 leche da Brema, 

( Jour, de l' Emp. 
Farigi, 26 Aprile. 

Abbiamo dalle Sponde del Reno che 
ogni rosa vi è in moto sopra tuti i 
punti. tra il Heno e l' Elba, dal mare 
sino alle frontiere della Sassonia e del 
la Boemia; i generali hanno fatto la 
loro ritinivne, masse imponenti e ter-, 
ribili si arvanzano, le truppe mostrano 
tatto I ardore, è il materiale: dell 
esercito non.è forte mai-stato più ab- 
bondanie. 

ll sip. Quenedey ha inventato ona 
ipecie di carta’, ch'egli thiama papier 
giace , e che può essere molto tile 
ai collivatori dell’ arte d'incidere in 
rame. Per calcare i disegni e riportar- 
lì quiodi sul rame, non si adoprò fino- 
ra che carta verniciata o carta vegeta» 
bile, opaca, è che non'latciava tra- 
sparire ché difficilmente le linee da co- 
piare ; laddove il papier-glace del Sig. 
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Vittemberg e Torgau erano inboono y 


Quenedey, ch'è una specie di gomma 
ridotta jin sottilissime liminhe, ha tutta 


(la diafanità del vetto più bianco è pu- 


lito, e lascis vedere, senz’ alcona diffi- 
coltà, anche le linee più fine d'on di- 
regno, Si Ha inoltre la facilità. di po- 
terne lLirare sino a renti prove, quarne 
do ildisegno è stato calcato a punta, 
come si farebbe sopra una tavola in- 
cia. ( Cax. de France ) 


Del 27. 
Egli è difficile immaginani il’ mori- 
mento che la presenta di S. M. l'Im- 


| peratore ha impresso in ‘(tutte le ‘parti 
| dell'amministrazione militare , e \l'en- 


lusiasmo che Ja certerza del suo arri- 
vo ha sparso in tutti-i corpi dell'eser- 
cito. Le lettere di Magonta che abbin- 
mo soft’ otthio. # accordano ‘tutte in 
dirci che Je (ruppe sono piene d'ardo- 
re, e che aspettato com impazienza |l 
segnale della pugoa , i mostri tnilitàri 
sono principalmente irritati contro i 
Prussiani, ch’essi rigtardano come tra- 
ditori;; e-si promettono di farlì penti. 
re d'una condotta sì poco éonorérole. è 
ché rion ha esempio che negli mnali 
della monarchia prussiana . 

Bisogna confessare che ‘lo spettacolo 
the offre in gussto momento | Imperb 
francese, debbe stordire l'Europa attenta 


‘agli avtenimenti che promette l'avveni- 
| re. Solo pochi mesi che igiornaliti di 


Londra pubblicavano ché l'esercito fran- 
cese era annichilato, che Ib'bostre ritor- 
se eranò rifinite; &d ecco int momento 
quest'esercito ricomparire più numeroio, 
più brillante che mai, minacciare conuoi 
movimenti preparatori il nemico, mar 
sicurare i nostri fedeli alleati, © spar- 
sere l'allarme fra quelli che hanno man- 
catò di coraggio e di fede. Quanto più 
esteta sarà la linea anlla qualo si ese- 
gbiranro le operarioni ‘della campagna, 
altrettanto il penio militare di 5. M. 
l'Imperatore ci fa sperare grandi è fe- 
liti -succéni. Egli è in qué vaiti piani 
in cui si perdono le anime rolgeri che 
compare in tutto il suosplendore : que» 
sto genio superiore che tulto abbraccia 
in un colpo d’ecchia, scotge È più les- 
tani rapporti’ e cortibina tanti Mmovi- 
menti, tanti metti differenti per gitr 
ent 
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gnere ad un scopo unico P glorioso. 
ll liobe si risveglia, 10/3 suo risveglia- 
menta sarà terribile. 

Reli è impossibile il dissimulare che 
la t'rancia. in newun periodo della -4ua 
storia mon sì è mai mostrata più degna 
del sublime posto chiesa tiene tra le 
nazioni. Menire i suoi nemici, -vani.-d 
un trionfo senza pericolo e tenza plo- 


riî : la liguravano come abbattuta, Ci= 


sa corrispondeva alla piusla ci nfdenta 
del avo sovrann. Un medesimo spirito 
ui patriottismo e di fedelià antmava 
rotte le parti dell'Impero. Le risorse 
ii moltiplicavano ; ed ora vegginmo 1 
felici effetti di questo nobile entusias- 
moi Jour. de Faris. ) 
La 


Il Principe di Sckwartzenberg ,. am- 


maggior «hitunero, 0 si. press una! venti» 
ma idiecosscchi ; i fugeraschi sono -atati 
inseguiti «fin: presso ad. Uelzen. 

Il generale. Vandamme.. comanda a 
Firma, egliccha sotto a'suoi ordim de 
tra ;divisioni: Dufonr; Saint-Crr, e Du» 
mona 

L'eilervescenza degli spiriti ai vacal- 
mando nella. z2.ma divisione militare; 
la-ouantità delle - forze che si veagono 
arrivare da tutte le patti, iseveri esem- 


| pi che si sono dati ani capi delle sedi- 


tioni, ma-sopratlutto «ulla- poca geme 
che il. nemico-ha potuto: presentare su 
questo punto, hatino repressa la: malva» 


| pità: 


ti duca di Reggio è partito il 335.da 


Magonza per sssumere il comando del 


basciador ili 8, M. l'Imperator.d' Au 


stria; è partito jeri da Parigi. Dicesi 
ch'egli vada a riprendere. il comando 
dell'esercito. austriaco ch'è raccolto a 
Cracovia. (Gan, de France. ) 
Magonza, 24 Aprile. 
8; M, l'Imperatore ha passato , il a2 


corrente, a risegna i quattro ber rag. 


gimenti della vecohia Guardia. 
I) generale Curial. è arrivato a Na 


12, corpo del Grande Esercito — | 
Al 24, In maggior parte! dell''esetci- 
to- aveva passato le montagne della Tu- 
ringia. a 
I} Re di Sassonia, avendo giudicato 


| conveniente. d'avvicinarii più che sa 


gonza co' soldati appartenenti a 12 muo- | 


vi reggimenti della giovine Guardia . 
Je voci che si erano +parse sovra 
una pretesa disfnita del generale Seba- 
stianiccsulla morto de'auoi. niotanti. di 
campo sono false e inavdagisienti; per 
lo contrario; proponendosi «d'attirate a 
te il nemico, egli ordinò al. generale 


Maurip di sgomberar Celle I200 cos. 


possibile a Dresda, si.3 portato sovra 
Praga. ipgde 

S, M. l'Imperatore è partito il 2400 
otto ore del mattino da Magonza, 

Il Duca di Dalmazia ha ripipliate le 
funzioni ‘di colonnello generale della 
Guardia. 8. M: ha spedito a Wetzlar il 
Duca di Treviso per organizzare il cor 
po polacco del generale Drombrouski , 
e formarne die reggimenti di fanteria, 
due reggimenti di cavallerine due bat 


iterie d'artiglieria, 5,47. ha prote que- 
‘sto corpo al sno soldo sin dal 1 pen> 
i—mafo» 


sacchi vi sì geltarono dentro sull'istane | | i 
‘citarvi, a motivo della circostanze yi 
precipitosamente in Celle alla rininsa | | i 
| consulto del 3 aprile. ( Monitenr. ) 
na rotta, e perdette una cinquantina di | 
morti, un gran numero di feriti, cd | 


te:.il 18 gl generale Maurin nientrò 


co) nemico, il quale fu messo in pie- 


un centinaio di prigionieri, 


Durante. questo tempo, il generale. 


Selaatiani si portava sopra Uelcen; egli 


scacciò da Gros-Oesingen una banda di 
600 cosscchi che si ripiego sovra Spra- | 


kense!h, ove il nemico aveva riunito 
1500 cavalieri; il generale Sebastiani 
li fece subito. caricare. e rompare , si 
uccisero loro 25 nomini, se he fer un 


1} Principe. d'Eckmuli ai è portato 
nélla sa ma divisione militare per estr- 


poteri straordinarj delegati dal senato 


FR PPT e E o DE e i IL 
NOTIZIE INTERNE 
Udine 6. Maggio 1555. 

La Polizia Dipartimentale ha in que- 
sli aliimi giorni fatti @eguire diverti 
arresti d'individul prevenvki di sedorre 


all'emigrazione i coscritti ye del tuo» 
cessivo Toro trasporto all estero, Var) 


laltri cadraneo fra poso in mzuo della 


vigile piuitizia 6 saranto:asnegerati 
al'rinore dette Toga. Due-convogli di 


; f _% mo n durc_ | 
<rabnoiti aTtrestati an gonhm o mil. atto | 


che tentavano di parare all'éstero tane 
ro fedelmente manifestata la srama, e 
denunciati gli scellerati loro seduttori. 
Un' esemplure. castigo piomberà sopra 
muesti che sono egualmente colperàli 
verso il Sovrano, le Comuni, le fami- 
glie, egli stessi coscrilti. 


GIURISPRUDENE A. 
Corte d'appello in Penezia 


Quando il notajo nell'atto di soprasctrizione 
d'un testamento mistico ha cipresso che. que- 
sto gli venne consegnato dal testatore chiuso, 
e rigillato, egli ha adempiuto all obbligo. che 
gl'impone l'art. 976. del Codice civile, non 
emendòo necessario ch egli saprimesse se e qual 
impronta avesse ll sigillo. 

( Decti. ar. gennojo 1812.) 

La moglie separata di beni. dal marito non 
può valldamente obbligare al creditori del me- 
deslmo | stiol beni immobili colla di fui auto- 


titmarlbne , mia-dev' esservi autorizzata del-gla- | 


dice, trovandosi. In tal caso il di lei jpteresse 
In colllilone con quello del marito. 
( Deci:. a. Marzo 18tx.) 

L'usciere presso. un Tribunale. non può pra» 
ticar atti esecutivi In forga-d'una sentenza rt- 
sa dal Tribunale stesso sopra beni esistenti fuo- 
ri del circondario gturisdlztonate di esso: Tri. 
bunale 1. e 46 li pratica, egli commette un ée- 
tasso di potere. questi sono. intrinsecamente 
fab, 

f Decisi no. Marzo 1312. } 

Quantilnque: là «separazione: de’ beni debba 
turi dalla inoglie inaritata prima dell’ attiva. 
tione dei Codice Napolsone: cnile forme pre- 
scritte dal Codice stesio, nondimeno | dirttri 
e i doveri de' conjogi 1ctativamente. alle doti 
c_contraddoti. debbono regolarsi secondo l'im. 
pero: di. quelle leggi sotto alle: quali cessì. con. 
trassero i matrimbaio. Se pertatito quelle tes 
pi obbligavamo-la- moglie a reiovestire i capita» 


fato e-degli aluri di Lui creditori nelia vendite 
all'asra, 
{ Deeli bo: aprite ros. } 
Non © ammissibile l' ancona di itiinno pet 
resciadere uni vendita fatta dal rifovitari dela 
la-PDiretta all cata io ordine slln legpe 15. 
marzo 10804. , dopocchè la: parte spropriste la 
rattficò espressamente ricevendo un presen an- 
come minimo, vertenio unà né ravitos il 
carattere di cransazione, ché per l'art, 1051 
del Code suddetto non pJiò resciader:! a tlto- 
lodi lesione. 
f-Decis vr. aprile 1Bia. | 
La morte degli sicendzati e de conjugi che 
inventano il divorziò per mutso conpenisò non 
ti -può presumere col calcolo dell'erl contoni. 
ria stabilito dall'art. 139. dei Lodke civile rie 


(guardo agli assenti. 


Se F genitori de' confagi che fotentano. dl 
suddetto divorzio vogliono prestar le dichiara» 
zioni d'assenso prescritte dagli articoli 283. » 


5. del Codice civile per via di mandato, deb- 


hi ricavati dalla vendita degli edlerti approti | 


colla stparazione , debbono qoesti anche oggidi | 


melneerttra) . 
Dects. 13. Aprile 1813. } 


_————_—————6 


bono rinnovar | apposito mainilato nirrettante 
volte quante cessi defgiono ripetere la 10) 1 die 
chiarazione, non #sg2ndo hastevole per torce 
un s0lo mandato. 

('-Decis. j. Moggio ibra: J 

Non suiglste È contratto di sorte vitalizio 
ss nob. v'ha per amendie le parti contraenti 
ilrisetio è di puadagnò è di perdita. . E nyi- 
lo quindi quel vitalizio contratto in cui parl 
uno de' contraenti non sla possibile ché ve. 
rifichi alcon pusitagno; e per icaltro ho pia 
pastibile che ai verifichi alcuna perdita. 

{-Decis. ti. maggio 113, 7 

Quando Il notajo nel rogito d'un tistamein- 
to mistico hà espresto che la tastatrice potlo 
lo fatto serivere sotto do sia deftatura . € 
adempiuto i voto dell'articolò 973, del Codi 
ce eivile. Il qual esige Ja menizione cesprena 
della dertatura c della sorizione . 

L'espressione che Il norajo abbia fetto il tr 
stamento allo presenza dello Pestalrire e del 
tettimoaj soddisfa al voro délla legec prricori. 
vente ché |! testamento sla letto di resratore 
in présenza déi teslimon) . 

L'ommizzione fatta. dal fiotàjo d' iasica: 
nomi, cormnome, e la paternità de' restio 
Foguali d'altronde coa bite quite « 
ti sono sottoscritti, nono è ponitai Glo ht..ira 


nel 'testamicati dall'art. Sa. del regolimento ei 
| motariato. 


Un creditore «he ha oppisnorai divers fon- 


di & pregiadizio del 10 debitore, cd ha fanta 
ut Giferta, di prezzo complessiva per tutti, 
pub ésvtre obbligato a separare e distinguere 
le pus offerte relitivamensee ai fondi méadéesmi:, 
Onde sia agevolato |l vantaggio e dell'oppigno- 


| 


L'art. di da del reco limi satò ideato {he pei = 
la dei foeli della mau notarile ® dalla Ibuo 
Grma not è applicabile al vestamenti. 

(- Peck. | giugno LRI 

lî negarianio condiamito èl pagamento ì 

Cat 





i 
È "i 
de 
| 
vd 
È 


iù 


et aura 


— anali 


Lo 


eumbia]i sotto peas d'arresto personaio e man- 
cante di pagrinato A cambiali scadenti, si. con | 
iidera Ja. iimato d'airteto ced In iitato di falli: | 


bnto] € può quindi emer dichiarato. ( a sth. 
io degli articoli Yi8g, del. Codice civile. 114. 
del Code di procedura cirilé, 0 419. del Co- 


dee dl calhmerdia lecadutò dal benehelo del | 


ETNIA, £ cCOnanpnarog 4 JILEZI ‘Re hi hola tam: 
e cambulali dl lontana scadenza: salvo ll 

Gall artigolo 448. del Codice di com- 

ho lavor dei cocbbiigati in queste cam. 


Decis. 4. gennojo, 1813. ) 


— - — ———- 


ug ch vuol far prontaciite il divor- 
abiti 


WR Reg do So Tu Condinnnto s pena lati= 


mante, a senso dell LATI: 20 ® seguenti del | 


Lndice civile, non è dispensato dal citailo. le 
gilmente innanzi al Tribunale . 
( Decit, 11 geandjo 1813. ) 
Il Segatario. Inabilitato. dall'art: g75. tel -Ua- 
dire civile nd esere tesrlmonio nel ‘testamento 
Per atto, pubblico è quello cho èbeneficato nel 


Les taraoa ti inbedestino, Nan è pertanto escluso È 


cha lla CECINA AREA al tsilamento colni ché 
fosso. legntario, Im uh testamento. precedente, 
Comunque questo. precedente venga dal testato» 
TE ritenuto là vigore col ELL guente, 

Le menzioni della. déttatura è della scrizio- 
na del [Esame no par. LEO pubblico prescritte 
dall'art, 7%: delUUodle se evile Ponto csser fat 
te co” nella line, come anche nel principio 
dél tostamento , 

(Doels, as gennajo t8ig.) 

Quando: la persona che fa opposizione al ma- 
Llmonlo al trova. domiciliata nelluogo) ove il 


matrimonio. stesso. deo celebrarat, bastà ché 


nell'atto d'opposlzione lb sla espresso perchè 
cessi l'obblipo d'elezione di 'domietilo im posto 
dall'utt. 196 del Code civile ed in conse 
puenza Ja tnancennea. di questi. elerione non 
rende I atto. nullo, è l'ufficlal minisreriale che 
lo hi gottosceritto. non. è Loggetto all interdi- 
FIONE 
{ Decit. primo. febbrajo 1813, ; 
Nona compete al primo presidente in vin di 
rommaria cipotlzione Il pronunciar vall'istaneca 
d on marito che reclima la restitazione degli 
ciittti aiport uti Galla moglie la Qt ala Abbando- 
mò la cs conjugi ke ed Inteatò l'azion di di- 
vontio. Sopra quest'itsora dere egli ordinare 
la citazione a breve termiae avanti il soo Tri. 
LITAS, 
f Declylone 


—r—— 


è felbrojo 1813. } 


Upiui che smitenendo una Dita commerciale 
botto li nomè propri bb ed'on COMPAgnO , hù 
Liattà unt cambiale per valuta da iui aratà joe 
pra (4 0a Dita, € obbligato verso il potrei 
be cella camlale ad cstinguérla sorto pena iti 


O0 150 :)0 


personale: arresto, benchè li cimbiale non già 
vata protestata contro la [Dita sirssi, 
l Decisione 15 febbrajo 1813, } Gior.It. 
VA RIETA! 
Continmazione del Discorso del Sig. Badoer, 


Augusra sibdimiè aItribuzione, fonte persane 
di beat s osti e ben inversa, HE nusta sorgeate 
toture sessi foist, b sinistramente còa- 


dubiti della ret- 

enzioni #° m'accinso 

r : sopra quia perno 

principale della presente criminale léglitazione. 

La vivacità del mio seo pol bene dell''umani- 
ta. mi vi spinge a- parlarne, 

Son io ben lontano dal credermi capace di 
giungere ad un grado di pèrfettibilità jin una 
discussione ‘così delicata ed interessante, ma 
050 pero lusingarmi, ch& i miei pensieri Roo 
sranto dall MITA RRORI, e che essi ocrerpag» 


| io vostri sulfragi per l'uniformità, fn. eul 


mi lustàpo di ritrovarvi nelle stesse mio ideo, 
ene principi morelli che le hanno determinate, 
S'aggira l'umano sapere sopra due sostanze 
l'oma. dall'atiri illvise, e slarineailo pei loro 
inrariabiti edfieret. Lu prima è quella che ritto» 
viamao in noi steisì ed u cul il nome al di di 
spirito, mente i anima razionale, laltrà è 
quella che. si riferisce a*corpi cetesi, resistenti, 
Fe-materiali, € stà \assolbramente fuori di nol. 
La: primi: produce intimo sentimento, che 
con; il linguargio: de' Filosofi nol chikmeretto 
cosenza interiore, G: pure ‘speritnza Ihterna.. 
Questa parte -di umatta. dottrina può denomi 
narsi “la scienza della fagione. L'altra è la 
scierirà della niturs. Nulla divemo di questa 
cite all'inopo rostro non combina, 

Ma. della prima, ‘0 Sigiiori , io imprendo a 
brevemente faveltarvi per glangere allo scopo, 
che mi sono prefisso. 

Anche ta scienza della ragione può suddlyi. 


(dersi in due parti. .O essa concerne gli oggetti 


ti. che appartenpoino: ad alcune sodtanree spirli 
tuali. di mostra. mente; cel essa ci ‘olfre delle 
idee primordiali della marafisica. 
O tratta essa delle operizioni degli uomini 
ne rapporti della società, vale a dire pel buob 
governo. degli uomini stesi, «e noi la ricono» 
potreto sotto il nome- dì morale umana. 
ppi l'una, e l'altra di queste istirazioni s0- 
nprensire- della scitara universale della 


è percià € che- allo studio di questa azien 

Fa ta riocorrere quegli, che nell'intimo suo 

sentimegto trova riposto. il principio immate- 

bite di rettitudine; da qui partir derono, in 

mezzo ed una pubblica solennità, È voti amen 

si 1h Un criminale giadizio. 

o, un- giadizio:, che ammette la colpabilità, 

begna: linpoce mza di un prevenuto N Dia 
dite 


dies fiserà di valore dela. prove, 


of ISI 

Lo" 
unirà lecom: 
binazioni: degli ibdir) ,' ustrà ja logica della 
Legge, calcolerà la varietà degli atti. \procé; 
vunti Je qualità, morali degli accusatori, degli 
iosa e (bi restimoni, né tipoterà giammai 


ralla scientà fallace delle "Moorie universali + 

I Legkilitore Sovrano, non volle -che le Too- 
rio Ue piurispragenti,, I-quall scribsero nt st- 
coll di Verro n caratteri di sspgae procdiamis- 
sero Îl perpetuo martirio della razione, Non è 
egli però che all'arbitrio _< vt le ci-sia onnb 
funehte concesso di sertii 4 If intimo loro 
pentimento . 

Onde raccogliere le prove di om fatro , e dell 
tiintenza delle particolari ie circostanze, le 
Leggi hanno fyati de' merzi , o questi meszi 
devono legalmente estrclrurii. Le. prove devò- 
no tisre legalmente raccolre . 

Nessuno sarà piudicarò omicida , se non bi 
rà legalmente provato; che vi sja stato. un 0-| 
miicidio; & le prove. di questo omick4iio non | 
potranno risultare, che in forra di que' mezzi, il 
ché la Leggo ha consacrati. Cosi di ogni aitro | 
fatto permanente, 

Ma se l'eslmenra del delitto è provata, ‘con 
quali mexzi xi sudan o.Bignoti, è nco- 
noscerne l'Autore? 

Negli clementi deile antiche criminali Jsritu- 
zioni voi avrete riconosciuto, 0 Signori, ché 
potevano tranquillamente segnare i Giudici an- 
che la pena di morte o sulla qponfessione del 
prevenuto, n sulla deposizione ‘glorata di due 
Testimoni. 

No; o Signor]; non sono questi-i dae mez- 
gi che esclusivamente, 
stra ragione, condur possino la.vostrà mano.a 


segnare un rito, che annulli l'esistenza, 0 


pinedenle 0 civile di un vostto simile. 


La Filoroha, ela ragione combattono ruest) 


principi. 

Li-confestlone di Un misero che si dichiara 
da st stero colperole. non è desta piuttosto 
la prova della sup demenza; che della colpa di 
cul #0 uocusato? 

KI. atresterà Tu wostra  mente.a qpesto atto 
volo della procesgele inruriane? Vi trovarete 
autorizzati in quel puoto d'intridere Ja vostra 
penna pel sangue son per segnare i estremo 
ivo fine ? f Sari continuato è 


——@<— iii nti gn e 1 


ARTICOLO: ESTRAT ro DAL 
HieYHL 1803. 


\OLIGRAFO 


Volpe. l'anno seconto da che la morte ha ra- | 


pito alla soa patria dolente ( ‘in cerk ancor ro 
butta, ll ventto patrizio France Gritti , 

ma dimetto per bimenttà di maniere , per 
corsa di. carattete, © famoslesimo pol per 
claganti mani interi poetici 4 

dialetto del vio pacss, quali egli sole; 
intaito: garbo recitate nellecolte urla massi per 


tua diporto © con prande diletto di chi lo uit | 
vas Uno de'sudi concittadini a cui totò ib | 
torte di postedere dacditi calconi- era | monti * 


ipolaghi del leggiadro posta, ebts l'ottimo in 
tendimento di pubblicarti in cocalone di nobi- 
H nozze, e noî crediamo di [far cosa grava ai 


leggitori nostri, inseregdone uno in questo Ro- 


eda dispetto della vo-| 


% sl 

8, 
ligrafo., e tanto più grata quanto che ron mode 
to cemuni , crediamo tssere finora gli esempla 


(ti che st né bono  fnpreasi .' Beha che cla: 


terreniamo più oltre intorno ‘4 pregi di queme 


‘‘compotizioni ,;il legrivore giudicherà da per né 
(is la seguente, di «quanta spontanea grazia si 


sdorolno, € quanta blosoha 3° asconda 

Sorro Il velame delli veril strani. 

El Lion coi AMassalo. 
Enazicara gravemente 

Un Juion de casì veni, 

U n Afosttò phe- va arente, 
rhe dise in t una fechia 
scirocco sfronedradon ! (1) 
che RI, za Mime (=) 


Che ni Gros Wo Cet corta : 
i. Escremento de ia tera, 
Chi t'ha da ra conbdenza 
Vil ‘into ua. hi è de ai 
Carzé vis cosà do Qui. ,, 
Sil improper) oh Lio! sl Mostrto 
Fa' vegnit mo sà la mira 
EI ghe dist: <Zegru ‘mato, 
A. mal ingiurie? Dime, echiza! (p) 
Ge mt metro.» sappi ben, 
Ch'ogni bestia ha el so velen. 
Gaistu borla di per quela 
(4i:Coteghera agrendenada 7 
Ti me mostri la miscela ? 
Po lèsprinte? (5) L'è falada, 
Ta volatile id'onor 
Torgò ‘giusto ..., ma de cuor | 
Varda el Toto... rilo piera è 
Gnanci ! corni ne ghe.plora, 
Ge lo vago tormebtindo 
EI ié cerca ; ce nol ‘ine trova: 
Fa alto cobto sasa 00M8*,.. No 
Beba ino dano ... proverò, ,, 
Dito questo beca, ® via, 
E po toria, béca , & srola; 
El -phe fa una becaria 
Dil bonfiolo (6) n la gola, 
Per le rechio el ghe va sù, 
Beca, o ibigna ... {7} nol ghè più 
Ei phe tbalra dal senochi 
AI Rees uro (B) , a le renzive, 
El ghe ponze ©! paso , 1 ochi, 
È h. parti sensitive, 
Fin per farlo deltra: 
Ghe va «l sEnter [g) & bécat . 
Ei Lion, che Eà presenti 
Tanil'erci dé ca 1093, 
he formi! crede | viventi 
Per tesnlrghe i la cod 
Nol'se volta, matchia a pia, 
Sea con aria da Sultan, 
Ma seotliado he | bevo 
A la barba dei antenati 
Lo criela: f10) 
{ Tra du el dba ) catari è fatt. 


Sion — dii muy} III 


[Maro MAT I 


fiv Terribile | (=) Rocellanpa potron (=) Na. 
sp schiacciato. f4) Chiome spettiaasa. fa) rie 
i ih, Ombelico. (3) Pagg - TR) Afenli i (0) Bai 
so-pentre. no) trito. 












































Fi scomenga 4 pian. plania 

A (ar schuamai ibi Arlechin. 
Per linir po quela sceni 

Manda al JHavolo cl-sussléto , 

Cola cod sferza da schiena, 


152 )0 


casi l'istanza a nni sola è piccola: pot. 
tinne delle multe jné Ost; 

La moderazione sin qui usata ti fon 
vertirebbe in un titolo c' impunità te 


Cola aurinte -s8 fa Gp sbrego | dovesse continuare più oltre, 


Fior 1 denti , dove elpoli 
È go dino , se ghe dol, 

Nb potendo mai -cuterio ,(1) 
Ge pie puegin un taloribrezo , 
oe ci li cose da Jigarlo. 
fu Mossito.ride un'pra, 
È po ci. cimia iN cdo-rt-Mi, 
Te 1L0i dito p6CnEEi- AI, 

Fato él trillo cl stola via, 

Ma icorendo la campigna 

Ki dà dentro a una. scarpià , 
Kun Hognero-se do magna, 
Così avemo.da dezion 

Dil Mossatocadal- Lion, 

“peso quando i xe più picoli 
Più tremendi. xecic<nemici., 
Ecchl cava dial. pericoli 
Più evidenti. incati i-rlct4-(1) 
fi pito CATIA sbasio Ti 
More ennaca ci sà sogni. 


mE ee 


fe) Pigli Irlo . (3) 2) Equivale a sgivar la perte. 


MODA DI FRANCIA 

CARPA d'aimoer i cia Gros. de. Naples , | 
verde e bancoscon «fiori dille: fini di Lione. 
soprabi fo a runica di amioer simile con. guar- 
mislone di musi color dilia.-Sott abito di. | 
perkal fialsilimo ricamato e sfilato. 

Da appelli ih paglia di Firenze dominano su 
tutticeti alteri («Icnagcri scongesi passino di ma» 
da. Un nuovo fiore rimarcabilissimo macchiato 
come l'iride, spianato ; oblungole semlaiperto , 
che «scoopre ‘ita spiga tempestata, di fhoretti 
gialli è In gran: voga Questo ore chiamasi 
Sabot-chinci , quattro 0 cinque di queni fiori 
formano la guarnizione di un-cappello, si al- 
ui cappelli brilla pure un altro bore più vo- 
laminosoa detto |-amte marittima . Call altri 
fiori di quei mano pregiati pro Le ninfe Fo 
se. i Na, 1 accacia è quaniltà di. fori-a 
fantasia necopplati cons .erbe.. (Qlire i mastri 
maoscati ; v' 4 un nastro <heschiamol Mirza, 
Le orlature dei cappelli.e loro. guarnizioni  £ 
colori rono #arlate molto cost pare le piume 
quantunque le bianche siano 5 (PIO AI Late, 


(Od D, ) 


E o 








“Per la.ta Foa: tl ultima Qaltà 1 
AVVISI SA: 


Miresione Generale del De ‘manio È 


Barchi e Iiritti Dait 
1 : È Ul i 
Sono trascorsi nsnii mante più dal 
| snbb dig Pinna del decreto  ] mipgio 


SLI brit hy posto in attività \repota- 
senti attoali. sul bollo” della carta è 
bui replatto, 

In'uesto intervallo. frequenti forono, 
eva pil dove meno le contravvenzioni 
commenti nr det regolamenti (dg \ufi= 
ciali pubblici, non che dai ‘privafit è 
l'ammrinistrazione seguendo Pisiruzione 


Finanze ua jin 


di fut procedere, e criaolta begli altri 


f 

| f = "i fi = tI " 
| amministrativi, i ricevitori dei xlipare 
î imenti e 


di S. /P.dl-aie. Senatore [Mnistro «delle 
tai î eri 
mod issim] casi OMmesLo 


La Direzione Generale del Demanio, 
in esecuzione degli ordini di 0 S, (E. dl 
api mintatro delle finanze, pre 
iene i j signori ufficiali dello stato .civi- 
gindici di pace, cancellieri: delle 

i .tcieri, notai segré- 
pistrarioni, Usi! corpi 


larj ode All a. ami 
ih al 


tomuni, e tatti Iodiatintamere 
te tanto gli ufficiali pubblici che qua- 
lanque priralo, che in qualunque caso 
dvvenlre di contravvenziona #1 regola 
imetticsul bollo: della carta e (sul regi 

«ibis Vrammimiatrazione procederà. st- 

condo la letterale ditposizione della leg- 

i e che in conseguenza di questo 
| principio è ordinato ai direttori. del 
| demanio, conservatori è ricevitori «del 

(registro; eda chiunque altro spetticdi 

promova né. avvenendo Il caso Je oppor- 

(une istapie per Ja. condanna, e _piga- 

mento delle multe , senza porerle. .s0- 

spendere nd moderare, non ostablequa- 

| Iimove"-ricorso per stondono n termini 

| degli. articoli go, e gl. è 134 del 50° 
vra citato dectélo al, aRia 16tr, 

Milano, il 4. febbrajo 1613. 

Pel direttore generole PsaLibi Segr. gen. 
Pestalorza , Segr 

Preszi Mercuriali di Udine della Settimana 

dal +3 030 Aprile xB1s. de' stguenti Generi. 
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